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Capodanrio'Ansa 

«Rapitori, liberate gli ostaggi 
Appello del Papa per le vittime del banditismo 
Un forte appello del Papa, in occasione dell'Epifania, per 
la liberazione delle persone che sì trovano da tempo «se
questrate da bande di rapitori» con grandi sofferenze per 
le famiglie. «Rilasciate queste vittime innocenti e restituite
le agli affetti dei loro cari-. Nuovo invito alle parti interes
sate ed alla Comunità internazionale perchè cessino i 
conflitti in atto nel mondo. Un messaggio di stima ai bud
disti del Sri Lanka che visiterà il 20 gennaio. 

ALCMtm MUTIMI 
• CITTÀ DEL VATICANO. Giovan
ni Paulo II Ila colto l'occasione del
la testa dell'Epifania, che nella tra
dizione cristiana è fatta di doni ai 
bambini che In molli, ieri, si erano 
locati a visitare con i genitori il pre
selle allestito In piazza S. Pietro. 
per lanciare un appello in lavare 
delle persone che si trovano da 
tempo sequestrate da bande di ra
pitori con le immaginabili sofferen
ze per le famiglie. Un vera oltrag-
glo alla (Ugnila delle persone priva
te dello loro libertà ed alle famiglie 
violentate nei loto affetti più cari. 

VRUme Innocenti 
•Ai responsabili - ha affermalo 

con forra II Papa - dico rilasciate 
queste vittime innocenti e restitui
tele all'affetto dei loto cari; abban
donate la via del delitto ed Imboc
cate quella della legalità; non chiu
dete Il cuore alla luce di Cristo che 
è nato anche pei voi». Ha, poi. del

lo di essere "Vicino a ciascuna delle 
persone sequestrale ed ai rispettivi 
familiari- ricordando per nome la 
famiglia Vinci di Macomer presso 
Nuoto provala dal recente rapi
mento. Giuseppe Daniele ed ha le
valo 'una preghiera ugualmente 
accorata per te altre famiglie che 
vivono da mesi, e talune da anni. 
questa angosciosa situazione» qua
li quelle di Mirella Sii tacchi, di 
Giancarlo Conochlella. di Adollo 
Catplsan. di Paolo Ruju. rivolgendo 
un pensiero ai familiari delie non 
poche persone scomparse in cir
costanze oscure 

- C M * » I confitta 
E sempre all'Angelus Giovanni 

Paolo 11, dopo aver salutato il colo
rito corteo storico lolkloristico "Vi
va la Belane» organizzalo dall'as
sociazione «Europa famiglie libere 
associate», ha rinnovato un altro 
pressante invito alla Comunità in-

Biffi: «Non tarsi ammaliare dalle sette» 
BOLOGNA. -Quel eattolcl etra esaando I l i mila "CKMlBfeEpHMila" 
(dot I* c»M del Wo eh» apertamente si rivela) tono tentali tì farai 
bwMlatl o mutuii»«il o poggio eecora di aderire • qaafcma delle «etto 
oW profferenti, rtacManodl fan H cammino Invano di quello del Magi: 
vaia a dira, di abbandona™ la plana In» di Botttmm* por andare a 
•manlral tra I «Iti baliwinentl dtUa vecchia mafia persiana-. Con quarto 
•aralo, rardvotcovo di Bologna, cani Giaco»» BUM, ha valuto ricopiare 
la diffamila (fa II e riattano»»!» a la nitro ralgMnL «Ogni ««(tona, ogni 
Indagine IHofOrtea «mando * ornatamente condotta, ogni votanti di 
ghietlila Gha fiorisca nall'anlmo umano • ha dotto BM neromela 
prono«clatalnotc»iloi»d«lpn^iMa-haon»gioi»Joo1giiltà(iifBeolaa 
Dio che anche noi dobbiamo rieeaMcere e appranara. Ma H 
cri«Uanos4nwno»è»»*roli»oi»,*i»i(»n»:èlfattoslrq[ota«,i»*o* 
kripetlUle del «o eh» si f» uomo • con 4-jetto farei d Manina-.-I Magi, 
eh» la Parila «rancavano con Impegno la loro ntgnne a riflettevano con 
antri» rotto « g ì empiii dell' esistenza. ba aggiunto* cardino»-erano 
del akwerl ricercatori di D» a detta verità- Ida hanno •ffttnvameMe 
trovato (Ho o la verità Hh> quando entrali Mta casa, videro HbanMeo 
con Maria, tua madie, a eroitratrsl lo adorarono-. 

lemazionale ed alle parti diretta
mente interessate perchè .cessino i 
conflitti che continuano a fare vitti
me ed a lasciare ferite protonde 
nelle società sconvolte da queste 
assurde gliene*. A tutti ha ripetuto 
come In un grido rivelatosi finora 
impotente: «Fermatevi ed ascoltate 
Il principe della pace che è Gesù 
Cristo, lasciatevi addolcire dalla 
sua bontà, convincere dalla sua 
mitezza ed arricchire dalla sua po
vertà». Il Papa ha manifestato una 
profonda tristezza nel constatare 
che i suoi appelli alla pace in occa
sione del Natale e del Capodanno 

continuano ad essere inascoltati. 
Haespiesso, inoltre, un saluto spe
ciale per le Chiese orientali che si 
apprestano a celebrare il loro Na
tale oggi, secondo il calendario 
giuliano, ed ha pregato nuova
mente per la pace del mondo e l'u
nità delle Chiese cristiane. 

Dieci nuovi vescovi 
Prima delIMnge/us di mezzogior

no, Giovanni Paob II areva prese
duto nella Basilica di S. Pieno la ce
lebrazione liturgica dell'Epifania 
durante la quale aveva conferito 
lordinazione episcopale e dieci 

nuovi vescovi di sette Paesi d'Euro
pa. Asia e America. Rivolgendosi 
adessi ha raccomandalo di -mani
festare fino ai confini della Terra la 
luce del Redentore adorato oggi 
dai.Magia Betlemme».. Alla cerimo
nia. in una Basilica vaticana illumi
nata a lesla con addobbi di fiori 
gialli, rossi e viola, gremita di fedeli 
e pellegrini convenuti da varie parli 
del mondo, hanno preso parte an
che una ventina di cardinali, molti 
vescovi ed il Corpo diplomatico ac
creditato presso la S. Sede. Papa 
Wojtyla, nel sottolineare il partico
lare significato del duplice avveni
mento. la solennità dell'Epifanìa e 
l'ordinazione episcopale ha ricor
dalo ad ogni presule ordinato di 
farà portatore di "pace e di riconci
liazione. tà dove È stato destinato 
ad operare. Tra i nuovi presuli ordi
nati figuravano mons. Pierfranco 
pastore, segretario del Pontificio 
Consiglio delle Comunicazioni So
ciali, e mons. Echevania, il nuovo 
prelato dell Opus Dei. 

Giovanni Paolo II, infine, ha vo
luto far pervenire, in una lettera al
l'arcivescovo di Colombo, mons. 
Nicholas Marcus Fernando, i suoi 
«sentimenti di pieno rispetto" per i 
buddisti del Sri Lanka, dove si re
cherà il 20 prossimo, dopo che 
questi ultimi avevano criticato un 
passaggio sul buddismo contenuto 
nel suo libro-Varcale la soglia del
la speranza». Il Papa ha autorizzato 
mons Fernando a pubblicare la 
sua lettera per fugare ogni ombra 

Il notaio Carlo Passino doveva essere rapito giovedì sera. «Ero nel mio studio quando ho saputo... »> 

Sventato in Sardegna un altro sequestro 
Un sequestro di persona è slato sventato giovedì sera in 
Sardegna. L'Anonima voleva rapire il signor Carlo Pas
sino, 69 anni, notaio di Sassari. La polizia però (forse in 
seguito a una telefonata anonima), è riuscita a evitare il 
sequestro pochi minuti prima che venisse compiuto: 
Carlo Passino, che si trovava nel suo studio notarile, è 
stato bloccato li da una chiamata della polizia. Trovale 
due auto rubateche dovevano servire per il rapimento. 

-tosino SEH VIZIO 

• ORISTANO. «La polizia per tele
fono mi ha detto di non uscire dal 
mio studio per nessuna ragione e 
cosi... eccomi qua». Lo ha raccon
tato, ieri, il signor Carb Passino, 69 
anni, notalo di Sassari. L'anonima 
voleva rapido, ma questo ennesi
mo sequestro di persona e stalo 
adontato, 

Sposato, padre di quattro figli, il 
signor Passino e titolare di un av
vialo sludki notarile in via De Ca
stro, nel centw dì Oristano. Nel 
corso ili una conferenza stampa, la 

polizia ieri ha spiegato come sono 
andalclccosc. 

Latitanti nella banda 
Uno o più lalilantl lamio |iarlo 

della banda che. giovedì sere», li<i 
tentalodi mettere a segno un gros
so colpo in danno del presidente 
dell'Ordine dei militi. Ui certezza 
di quesiti presenza e stala acquisii;] 
dagli investigatori nel co ni rolli idei
le ormi e del maialale trovalo al-
linlerno rielle due auto nibale. 
scelte pei il prelievo del •«Hiiiu Car

lo Passino. 
In una Lancia Thema, risultata 

rubala a Cagliari il 24 dicembre, 
sono stali trovati un fucile con le 
canne mozze, due mitragliene 
«Sten» modificale da mani esperle 
e una pistola Beretta calibro 9 con 
le relative munizioni. Tutte le armi, 
per lo slato di conservazione e per 
gli adattamenti apportali, confer
mano la ptesenza nella banda di 
latitanti. La Lancia Thema è stala 
trovata parcheggiala in via Alfieri a 
pota distanza dalla villa della fami
glia Passino. Oltre alfe armi e ad al
tro materiale, definito "interessan-
lo» ( ma non rivelalo al giornalisti), 
gli inquirenti hanno trovato quattro 
cappucci: uno di lana blu con vi
siera e tre in tessuto «pile» (due gri
gi ed uno verde, di quelli solita
mente usali dagli sciatori); due 
giubtaitn nuovi blu antiproiettili, 
una lunga catena nuova con cin
que lucchetti munili di chiavi, un 
pacchetto di guanti di plastica soli
tamente usali dai chirurghi e due 

radio ricetrasmittenti «Handycom 
503» intek nuove. L'altra auto - una 
Fiat Uno - nibata a Caibonia mer
coledì 4 gennaio - ò stata trovata 
parcheggiata nelle vicinanze dello 
studio notarile Passino. All'interno 
una guida delle catacombe di San
t'Antioco (Cagliari). 

Appena Ni tempo 
Dalla posizione delle due mac

chine e dal materiale sequestrato. 
gli investigatori hanno desunto che 
il sequestro dei notaio era stalo 
programmato sotto l'abitazione al 
momento del rientro a casa. La 
banda, composta di una decina di 
persone, avrebbe agito in due tem
pi: una prima lase. con almeno 
due malviventi a bordo delta Piai 
Uno. riguardava il pedinamento 
del dotior Passino fino all'abitazio
ne in via Alfieri dove altri quattro 
fuorilegge, indossati i cappucci sa
rebbero entrati in azione. La vitti
ma sarchile stata sistemala nel co

fano della Fiat Uno e trasferita nel 
nascondiglio prescelto dove gli al
tri banditi lo avrebbero preso in cu
stodia. 

Qualcosa però ha fallo saltare i 
piani dei malviventi costretti dal
l'intervento delle forze dell'ordine 
a fuggire rinunciando all'impresa. 

La circostanza che ha (alto salta
te il piano dei malviventi È stata te-
nula segreta dagli inquirenti i quali 
non hanno voluto confermare la 
notizia di una telefonala al 1 liì del
la questura di Nuoro clic ha fallo 
scattare l'allarme. Una cosa è co
munque certa1 il sequestro e stalo 
sventato poco puma dello Mia es
enzione Il notaio lia ricevili» in 
studio, propno mentre si accingeva 
ad uscire per andare in un negozio 
e poi far ntomo a cas;i. una telefo
nata del capo della squadra mobi
le della questura onstanese che lo 
ha invitato a rollare in studio in .il
lesa degli agenti. Li Ila atteso gli 
agenti e, più tardi, iti questura, ha 
riabbracciato i familiari 

LETTERE 

•l'ttstetMte sodato 
»i fa carie* #tl 
bisogni MdtMInl» 

Cara Unita, 
fermo restando che l'assisten

te sociale non ha alcun potere di 
giudicare, cosa che giustamente 
spelta ai giudici, condivido La ne
cessità che un operatore che ha 
il compito di esprimere un pare
re tecnico, abbia un'adeguata 
preparazione e formazione, A 
questo proposito va sottolineato 
che gli assistenti sociali debbono 
frequentare 3 anni di Università 
(i corsi sono tenuti da docenti 
universitari e sono previste 200 
ore di tirocinio), ma abbiamo 
dovuto lottare a lungo per otte
nere il riconoscimento di questo 
titolo di studio, e solo in quest'ul
timo anno, finalmente, possiamo 
formalizzare la nostra iscrizione 
all'albo professionale. Va ricor
data la complessivi degli inter
venti che l'A.S. deve mettere in 
atto: dalla tutela dei minori all'in
tegrazione sociale delle persone 
con disagio mentale, anziani, di
sabili; nuclei familiari in situazio
ni difficili o conflittuali; dalla col
laborazione con le esperienze dì 
volontariato alla valonzzaziorie e 
promozione del privalo sociale; 
dallo studio e ricerca sui proble
mi sociali alla progettazione, or
ganizzazione e gestione di servizi 
di sostegno per la famiglia o al
ternativi al ricovero in istituzioni 
chiuse... Oggi è sempre più ne
cessario che)'A£. svolga non so
lo funzioni di rapporto con l'u
tenza e di distribuzione di servizi 
già codificali da parte dello Stato, 
ma che sappia promuovere le ri
sorse della società civile e abbia 
in qualche modo anche delle ca
pacita manageriali. Esiste, però, 
la mancanza di strumenti a di
sposizione dei servizi sociali, pei 
lare solo l'esempio dei sussìdi 
economici che sono irrisori e co
munque non risolutivi, mentre 
occorrerebbe ben altro1 case fa
miglia, servìzi di assistenza domi
ciliare, tirocini di lavoro proietti. 
cooperative di lavoro... (è còme 
AC ad un cliiiuigu si cliiedea?*: di 
operare senza leni!). Temo pero 
che questo possa indicare anche 
una tendenza preoccupante ri
guardo ai bisogni di rilevanza so
ciale: forse si vuole che questi 
tornino ad essere faccende priva
te che ognuno deve risolvere per 
conto proprio, contrariamente a 
quei valori di solidarietà ai quali 
solo formalmente si fa appello. 
Sarebbe al contrarlo significativo 
smettere di fare dell'A.S. un ca
pro espiatorio delle tante respon
sabilità polìtiche e amministrati
ve che non ci permettono di in
tervenire efficacemente. 

Maria Mare*» 
Roma 

«TOCCAMI al docontl 
Insegnare anche 
edncaiionoftmMfr' 

questo insegnamento, almeno lo 
si affidi a esperti regolarmente" 
qualificati e retribuiti, ma non si 
tolga tempo prezioso all'educa
zione civica, artistica e fisica; alla 
storia, all'italiano, alla geografia. 
alla matematica, alle scienze. 
D'altra parte ci sembra che l'ec
cessivo carico di impegni sociali 
e dì responsabilità affidati agli in
segnanti, rischia di risolversi in 
uno swilgimenio inevitabilmente 
superficiale di ogni materia, e di 
provocare negli studenti un sen
so di assuefazione e un effetto di 
stanchezza e mancato apprendi
mento. Provvedimenti come 
questi vanno proprio nella dire
zione di una dequalificazione 
della scuola, e suonano come un 
ennesimo misconoscimento del
la professionalità degli Insegnan
ti. 

AndnM Brini 
Santina Bortolaml 

Padova 

Pagherò lete*» 
perché mia Madre 
•guarita dada tbo 

Caro direttore, 
mìa madre, guarita da una (or

ma tubercolare ai polmoni ed in
valida al 100%. percepisce, per 
una durala dì-anni due. un asse
gno giornaliero dall'lnps ufficio 
ìbc, di lire 25.000. Ho telefonato 
all'Ufficio fecale della Cgll in vìa 
Boldrini 6. e le impiegale (ho fat
to tre telefonale a tre impiegale 
diverse) mi Iranno dato ite rispo
ste: I" - Questo assegno non è 
assoggettabile all'IrpeF 2° - Que
sto assegno era esente reddito 
nei 1993. ma nel 1994 diventa as
soggettabile all'lrpel: 3" - Le cose 
cambiano tanto in fretta che sa
rebbe necessario che mi docu
mentassi presso luffe io fiscale di 
via Boldrini fi, nel febbraio del 
1955. Precedentemente avevo te
lefonato all'lnps, e una impiega
ta mi ha padato delia legge ri,88 
del 4 marzo 1987, modificativa 
della legge del 1975. Poi ha ri
chiamato rart.2 della legge 1088 
de! I9?n Quindi ti.i richiamato 
una decisione dell'avvocatura 
centrale dello Stato che nel 1991 
riteneva che questo assegno do
vesse essere assoggettabile ali Ir-
Sf. Perciò dovrò fare il modello 

5 relalivo alle pensioni della 
mamma, più questo assegno e 
pagare le tasse. Ebbene, prote
sto, perché secondo me è molto 
Ingiusto far pagare le tasse anche 
su una malattia e sulla indennità 
che viene data per la guarigione, 
considerando poi che questa in
fermità é tubercolosi. Lo Stalo ha 
proprio bisogno di tassare anche 
la tubercolosi? 

Casetta Oesiletpotti 
Bologna 

li Pare© 
d'Atomo: 
•Non anni—o 
Ikeuiato» 

Caro direttore, 
la recente istituzione, da parte 

del ministero della Pubblica 
Istruzione, dell'insegnamento 
dell'educazione stradale in tutte 
le scuole di ogni ordine e grado, 
offre lo spunto per alcune rifles
sioni. Nella "premessa» del de
creto 5 agosto '94, si spiega che 
•tale compito sì colloca nel qua
dro delle iniziative già affidate al
la scuola, allo scopo di risponde
re in maniera adeguata alte com
plessità crescente della società 
contemporanea. In ambiti quali 
la dispersione scolastica, la pre
venzione delle tossicodipenden
ze e dell'Aids, la devianza e la 
delinquenza giovanile». Il pa! n 
ci sembra illuminante per coglie
re la concezione della scuola vi
gente nell'ambiente del ministe
ro come panacea di lutti I mali 
sociali, e dell'insegnante come 
•mitologo» cui è demandala la 
responsabilità della loro soluzio
ne. Sull'idea che la scuola non 
possa ignorare i problemi del 
mondo contemporaneo e, anzi. 
debba offrile il suo contributo 
[ier affrontarli, non si puO non es
sere d'accordo. Né si intende 
cerio sminuire l'importanza del
l'educazione stradale. Ma ci pare 
una forzatura fame una «attivila 
educativa rivolta al raggiungi
mento dì livelli di formazione ge
nerale, sulla base delle modalilà 
del rapporto con se stessi e con 
gli altri, nell'ambito di un sistema 
di vita organizzata fino a coinvol
gere i Significati profondi della vi
ta alfetliva. etica, striale e civile 
della perenna». Se proprio si vuo
le introdurre nella scuola anche 

Caro direttore. 
abbiamo letto con vivo interes

se l'ottimo articolo uscito sull'^J-
nita>: «Il biologo che visse con gli 
orsi», dedicalo alle imprese del 
dottor Gorgio Boscagli, e ne po
tremmo condivìdere gran parte 
del contenuto, se non fosse per 
una nota stonata che emerge 
verso la conclusione. Non è asso
lutamente vero. Infatti, che -il 
biologo Boscagli è stalo licenzia
to in tronco dalla direzione del 
Parco» con altri dipendenti: ciò 
che è accaduto È ben diverso, 
perché nello scorso aulunnno 
i'Ente Parco ha dovuto attuare 
una rigorosa ristrutturazione del 
personale imposta dagli organi 
dì controllo, riconvertendo certi 
rapporti irregolari in contralti a 
tempo determinato, nello slesso 
interesse dei lavoratori, Tale ri
conversione, accettata dalla stra
grande maggioranza dei dipen
denti, è stata purtroppo nfiutata e 
contestata dal Boscagli - il quale. 
è bene sotlolinearlo. non aw;va 
mai partecipato ad un pubblico 
concorso e non risultava quindi 
titolate di un posto nell'organico 
del Parco -. che e quindi deca
duto dal rapporto. Sicuramente 
questa grave imprecisione del
l'articolo - clie parrebbe gettare 
una luce negativa su quella elicè 
stata invece una doverosa siste
mazione del personale, a termini 
di legge - deriva dal latto elle il 
giornale non aveva allatto inter
pellato una delle parti interessa
le 

0n.Aw. Michele CHaralH 
(Commissario stroordiiiaiìa) 


